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TRENTO L a p r i m a s ca d e n z a è
arrivata ieri, la seconda scatte-
rà mercoledì prossimo, e sarà
que lla più sig nifi cati va, visto
che chiuderà la finestra tem-
pora le concess a al le impres e
per provare a essere della par-
tita. Il bando per il nuovo polo
ospedaliero di via al Desert è
dav vero un pe r cors o a ta ppe
fo r z a t e : p u b b l i c a to m a r te d ì
scorso, dava tempo giusto una
s e t t i m a n a p e r a va n z a r e r i -
chieste di chiarimento in me-
rito alla gara e al disciplinare,
e solo fino al 22 novembre per
inoltrare agli uffici provinciali
le m anifestazioni d’interesse.
I temp i so no t al men te st rin -
genti che, tra le 28 domande
arr ivate s ul p or tal e tel ema ti -
co, diverse sono quelle che in-
dag avan o su ll a po ssi bi lit à di
una proroga. Per tutte, rispo-
sta negativa.

Molte, in verità, le richieste
di ch iarimento che insisteva-
no s u gli s tessi punt i: s e l’im-
p o r to to t a l e de l l e o p e r e d a
pr og e tt a re — 2 1 4 m i li o ni d i
euro — sia da considerarsi co-
m e m i n i m o da r i c o p r i r e , e
quindi già moltiplicato pe r il
coefficiente pari a due, o della
b a s e g a r a , to c c a n d o q u i n d i
q u o t a 4 2 8 m i l i o n i d i e u r o
(secca la risposta: «Gli impor-
t i i nd i c a t i s o n o g i à a l l o r d o
de l l ’ap p l ic a zi o n e de l co e f f i-
ciente»); e ancora si tornava a
più r iprese a chiede re qual i i
requisiti da considerare nella
pr o g e t t a z io n e , s e s i pote s se
prende r ne a r iferimento uno
solo — tra superficie, numero
di pazienti previsti, costi del-
l’opera — o se fossero da cor-
r i s p o n d e re t u t t i ; i n e v i t a b i l i
infine le domande a proposi-
to di firma dig itale , r a ggru p -
pamenti d’impresa, professio-
nalità coinvolte. Per tutti que-
sti punti , com unque , i l com -
m i s s a r i o r e s p o n s a b i l e d e l
procedimento, l’avvocato An-
tonio Tita, ha rinviato al disci-
plinare (e, in caso di richieste
ri pe tu te, al le ri sp os te p rec e-
den ti ch e già s ugg er i vano d i

Dopo il voto Consiglio provinciale:
seduta il 24 novembre
Giunta, ultimi ritocchi

TRENTO Se la nomina non sarà
domani, sarà venerdì. Intanto
Fugatti scalda i motori e con-
voca il co nsi gli o provi nci ale ,
per la prima volta, venerdì 24
n ove m b r e a l l e or e 1 0 . Ve r r à
costituita la presidenza prov-
vi so ri a d el con si gl io p rovi n-
ciale, giureranno i consiglieri
e ci sarà già la prima elezione
del p residente, del vicepresi-
den te d el Con sig lio e dei tre
segretari questori. Poi il presi-
de nte f a r à l a r el az i on e s u ll o
svo lgimento del le ope razioni
elettorali e verrà presentato il
programma di legislatura.

Ma non ci si spinga troppo
in là. Che il governatore abbia
tratto le sue conclusioni sulla
ba s e d ei p o c hi i n co n t ri fo r -
mali organizzati con gli allea-
ti, o abbia preferito scambiare

u lter io ri p a rer i a me zzo co r-
n e t t a , or m a i po co im p o r t a .
R i s p e t to a l l a c r o n a c a d e l l e
consultazioni, a questo punto
vale soltanto il contenuto del-
le decisioni. Sembrano anco-
ra lontane le posizioni dei due
ma gg io r i p ar t it i d e ll a n u ova
maggioranza. Le pretese sono
chiare. La proposta da «via di
m e z z o » d o v r e b b e e s s e r e
quella di due a s sessor i pe r il
partito di Giorgia Meloni, ma
n i e n t e v i c e p r e s i d e n z a . U n
punto di caduta, questo, che a
FdI ce r t am e n te c on verr eb be
per l ’ impatto decis ionale. In-
somma, due voti in giunta val-
gono pur sempre più di uno,
al netto del prestigio dei ruoli.
E tuttavia, nel caso in cui i me-
l o n i a n i p r e f e r i s s e ro a c c o n -
tent ar si s ol o d ell a v ice pre si -

denza, ci sarebbe da leggere,
dietro alla sconfitta algebrica,
u n m e s s a g g i o d a p a r t e d e i
r a p p r e s e n t a n t i c a p i t o l i n i :
«Non siamo disposti a torna-
re indi etro s ui nos tr i p ass i».
Una manifestazione di autori-
tà, questa, che sarebbe al con-
tempo un avvertimento per il
futuro, quando Fugatti, prima
o poi, a Roma dov rà an dare .
Della serie «non c ’è stata me-
diazione allora, e lo abbiamo
accettato, così non ci sarà me-
diazione oggi». Se invece FdI
accettasse i due posti in giun-
t a , d ov r e b b e s c r e m a r e f r a i
pretendenti. Che sono tre: ol-
t re a l l ’ex p r e s i d e n te d i I te a ,
Claudio Cia e Carlo Daldoss.

Proseguendo la litania del-
le ipotesi, il «sacrificato» fini-
rebbe con ogni probabilità in

g iunta regionale o all a presi -
de n za d el C on si gli o. I n qu e-
s t ’ u l t i m o c a s o s a r e b b e D a l -
doss la figura più gradita dal-
l’oppo siz ion e. Cia m eno . To-
nina sarebbe l’ottimale per le
su e dot i d a c on c il i a tor e c h e
ha mostrato nell’ultimo quin-
quennio. Perché, trapela dalle
minoranze, l a presidenza del
Consi glio rapp resent a un in-
ve s t i m e n t o su l l ’ a u l a u n i t a ,
non l’ottavo posto della giun-
ta. Ma l’ex Pt è sempre più si-
curo di un posto in giunta.

Con Gottardi in bilico, cer-
t is s i m i s o n o i n ve ce Fa i l o n i ,

Il nuovo ospedale tra domande e risposte
Scaduto ieri il termine per le richieste di chiarimenti, un’altra settimana per lemanifestazioni d’interresse

fare ti
di ga sa
e spal ine
di tab n iva
le due i cor-
ris pet ti n e la-
vori e p ione di
fattibilit onomi-
c a , r i s p
13,6 e 23,
di e uro, i
d i v i s i a
v o l t a
12,185 mil
ni per l’es
cuz ion e d
lavori e qu
si u n m il i
n e e m e z
rise rvato a
rifiche e coll
di.

Per il resto
non ha visto ulteriori chiarifi-
ca zi on i ch e ne st r avol g an o i
con to rni . La pro c edu ra re st a
ristretta, con la ridu z i o n e del
numero di soggetti che saran-
no i nvitat i a un totale d i ci n -
que, che ovvia mente dovran-
no prima corrispondere ai cri-

te quindi
« a  a c i f r a
d’af l izi di in-
g e g t u r a n e i
m i g l r ci z i n e i
dieci ti la data
di p u el l ’av v i s o
non in volte l’im-

i d e r a to » ,
a n d o p o i

r ottenuto,
l i u l t i m i

ci anni, in-
richi «rela-

v i a s e r v i z i
i i n g e g n e -

i a e a r c h i -
e t t u r a » i n

i ve r s e c a te -
orie: dalla via-

i t à o r d i n a r i a
a o p e r e n e l

i sanità, istru-
zi on e e ri cer ca. E a nc or a, d a
impianti elettrici speciali fino
a str ut tur e spe ci ali . Per og n i
categoria, il disciplinare fissa
anche gli importi minimi de-
gl i i nca ri ch i otten ut i; es se n-
ziale anche avere già in curri-
culum «almeno due incarichi

aventi ad oggetto la progetta-
zione di una struttura ospeda-
liera analoga a quella oggetto
de ll ’aff id am en to pe r d im en -
si on i e ca ra t ter is t ic he te cn i -
che». E qui, appunto, si antici-
pa vano l e ca ra tte ri st ic he de l
n u o vo p o l o di v i a a l D e s e r t ,
ogge tto di tan te do mand e i n
fa se d i c hi ar im en to: u na s u-
perficie sanitaria non inferio-
re a 200 mil a met r i qua drati,
de s t i n a ta a d a c co g l ie r e n o n
meno di 800 pazienti e di im-
porto non inferiore ai 450 mi-
lioni.

E qui si inseriscono le per-
plessità espresse fin dalla pri-
m a o r a d e l l a p u b b l i c a z i o n e
de l ba nd o d a i p r ofes si o ni st i
locali, per cui la procedura sa-
rebbe «di fatto inaccessibile»,
per riprendere le parole usate
p ro pr i o d al p r e s i d e n te d e l -
l’Ordine degli architetti Marco
Piccoloraz: «In provincia pra-
ticamente nessuno stud io h a
caratteristiche come quelle ri-
chieste nel disciplinare — di-
ceva i l p rofes s io ni st a a nco ra
la s ett im an a sco rs a — il n o-

Politica e territorio

s t ro è u n t e r r i to r i o d i s t u d i
piccoli, e in realtà anc h e a li-
vell o n az i on a l e l e re a lt à ch e
p o s s o n o v a n t a r e i n c u r r i -
cu l um u n a p ro ge t t az i on e d i
q u e s t o t i p o s o n o p o c h i s s i -
me». I raggruppamenti di im-
pre sa , i ns om ma , potre bb ero
essere l’unica leva per inserir-
si nell a pro cedura provin cia-
le, ma non si tratta di qualcosa
c h e s i p u ò i m b a s t i r e f a c i l -
mente in quindici giorni.

Ri ecco a ll or a il tema d el le
tempistiche strette, anzi stret-
t i s s i m e , c h e p e r ò n o n s o n o
state all enta te ne ppu re d i 24
o r e . L ’o b i e t t i vo d i c h i a r a t o

d’altronde è quello di supera-
re gli incagli in cui era incorso
i l p r e c e d e n t e p r o g e t t o d e l
Nu ovo o sp e da le tre nt in o, ri -
m a s t o f e r m o a l p a l o , e p e r
q u e s to i l c ro n o p r o g r a m m a
immaginato dalla procedura è
serrato: la scadenza del 22 no-
vembre permetterebbe di affi-
dare la progettazione di fatti-
bilità en t ro la fine del’an n o e
avere quin di in mano un do-
cumento reale già a gennaio,
andando quindi verso l’affida-
mento della gara per l’appalto
integrato nell a secon d a me t à
del 2024, con i cantieri che si
a v v i e r e b b e r o n e l 2 0 2 5 e l e
p o r te d e l p o l o o s p e d a l i e r o
pronte ad aprirsi di lì a cinque
anni , n el 2030. Una marcia a
t a p p e fo r z at e , c h e p o t r e b b e
arres tars i già alla se conda se
mercoledì prossi mo le mani-
festazioni d’interesse non ar -
rivera nn o . Se l e dom an de di
chi arim ento son o un in d ica-
tore, comunque, l’interesse in
senso lato c’è eccome.

Giacomo Costa
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Zanotelli e Spinelli. Con que-
st’ul timo che contende a To-
nina il posto alla destra di Fu-
gatti. Sempre meno dubbi, in-
vece, s u l l a de l e g a de l l ea de r
della lista del presidente. Ieri
ha rappresentato la Provincia
davanti a l rettore De florian e
a g l i s t u d e n t i . N o n F u g a t t i
stesso, non Bisesti, che sareb-
be ancor a in ca rica . E c ’è chi
l’ha vista come una prova ge-
nerale del nuovo assessore al-
lo s vi lu pp o e con om ico , un i-
versità e ricerca.

E. P.
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Il tempo stringe
Il presidente

Maurizio Fugatti
e, a destra,

Alessandro
Urzì (FdI)

Presidio essenziale La sanità trentina risulta ancora legata soprattutto al Santa Chiara, su cui si concentranomolti servizi. Nel tondo, l’area al Desert

L’idea
«Alla
presi-
denza del
Consiglio
meglio
Daldoss
di Cia»

Milioni di euro
previsti per la
progettazione

e la direzione
dei lavori

I pazienti

indicati come
criterio
esempio per l

e dimensioni

La vicenda

 Il nuovo polo
ospedaliero

previsto in via
al Desert è

stato indicato
daMaurizio
Fugatti, appena

rieletto, come
la sua prima

priorità

 La velocità è

confermata
dalle scadenze:
una settimana

dalla prima
pubblicazione

al termine delle
richieste,
un’altra per le

manifestazioni
di interesse

 L’obiettivo

dichiarato
è avviare
i cantieri

nel 2025
e terminare

i lavori entro
cinque anni

Professionalità locali
Molti studi trentini
sarebbero troppo
piccoli per rispondere
ai criteri indicati
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